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Où6ETTo: Zelo Stutigone - MI - . Valutrzione Amhhntslc Siretegica PGt Primr Conferenzn di
Vrlutrzione. rtrec a risthio nrcheologicn

Si cornunica che nel comprensorio di codesto Comune non vi ssno atas sottoposte a vincolo
archeologico, flé, fi.no ad oggi, sono stati fatti dnvenimenti di stmfihrre, manu'fatti o allro di intercrse
archeologico.
§arà cu:a di questa Soprintcndeneq nel caso di fi.rturj rittovamenti, comunicf,me i dati perché

possa.ro cssere inseriti negli aggiornumenti del PGT.

Distiuti saluti.
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Al §ig. $indnso del Comune tli f,tlo §urrlspn-e

Fax 0?,94.40.329 Al Responstbile f,ell'Area Tccnicu del Comture di

Edo §urdqpn+,

e p.c. All'A.R.P.A. Dipartimento di Parabiago

via§pagtiatdi n. l9 - ErgÈlry

Oggetto: valutaziorc ambientalp strategica del documerrto di pimo dÈl P.G.T. (riferimento Vs. nota del 07/07/201 I prot.

rr,l660lt I, pervenuta a meuuo fax ìl 08i07/2011, prot. A,S.L. n.570?5 del l5/0?È01 i).

Con rifedrnento all'oggello, reporita ed csaminsta la documentazione teonica dal sito web del cornune, Vi
ricomunichiamo i contenuti teuici che l'elahorffo deftnitivo del P.G.T. dovrà prevedelt, per consentire a questo

Dipartimento le valutez"iotti di merito pcr cisscuna indicate:

PAG 81 / E3

Contaruti tccnici da ynlutilrs des*rir,ionu
"AzuonalmeiltoIl I V,glr-rtFrzioni srtte ad accertare che le zone indiy-i-du+ta-dallp-"*lqHrnento

urbanistico risultin,o tra loro compatib-L|.l , in relazioile alle caratterisliche
dsg I i. i n flqdi eu sl_tl_e§,iM ;

Valutaziorri sulla capacita di mitigeu-ione s smaltirnento di scarichi"

ernis*ioni, rurnori ecc.. entro i lirniti di accettf,bilità propri delle singole

EonÈ,

I

Dinponibilità idro-potabile r Verificare la preseilza di uila,Frevisione sul bilancio idrico ifnbbisogno di

risorsa idrica in 'flunzione della previsionfi di Espansione r fabbisogno
produttivo - previsione ed sdcguatezzn delle reti acquedottistiche);

r Verifica rleile &rEE cli protezione delle fpnti di apptowigionatncilto.
Rete fognaria I Veri:licara la distrihuzione della rete fognaria e le previsioni di

É§pailsione;
r Verificare Ia identificsxione delle Eone servite e di quelle nofi senritc ds

pubblica fognilum;
r Vcrificsre Is presenzgr di specifrco regolaffienl:o di fngngtffa.

ViahilitA e traffìco Urùano del Traf'fico ovvero la
dichiarar,ione della amrnìnistrszions soraunale sirca le aziotti sigltifrsative
che Ia stessa ha in atto o inteude pore in atto psr il contenirnento delle

emissioni da trnffico urbano.

I

Rìrchio rsdon Vcrifica, sulla hase dei dati conosciuti, della potenzisle presenzn

rischio radon soprattuttù per intervEnti che insidono in profbndità-
delI

AT,IENDA. ANITdRT/{ IfrCALE DEIIA FROVINCIA DI hIIIÀNO I
$icdc lcgule: l,egnsno . lllilz5 - Vis finvonnrolo, 3

Dimzinm Gentrale: Rho. tr001? . Cor.to lfuropn,246
§rrle ernmiristralivnr Magenta - 20013 - Via AI Donahr.e ili Sangre,50

Codice Fiscnl+ e P. IVA l?:1139;10153 - Numcrc Vorde 800.671.6i 1 - ltito hìternet: www.a,itni l.tni.il

M$É, AfiL 1s7
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ASL Milqno I
Prevemzione rad iaaioni non ionizzanti ffin dc sposizione n campi elattrornngnetici,

ffiEqnctici ed elettrici in relazione alla vigente nonnativn.

Valutera Ia presnnzfl di aree sensibili {scuole! ospedali. cilsÉ di suril
asili.ecc..) dA non espofre a fonti di possibile arnissione;

Valutuz.ione della presenE4 d,i alcttrodotti. 
.

I

I

I

Sistema del verde iisterna del verdeo anche n Frsscindere dal

rispetto dello starrdard specifico di legge, sia 'l'unzionale e finatizzato ad

assisurare fiofl sol* Ie funzioni più ampiamente riconosciute e valorizzate,

mfl, snche quelle di valanza più tipicarnente igienico sanitaria

(corrtarimento d,ell'inquinamento acu$tico, atrnosferico, l'ilrfluefltà sttgli

a,spctti del rnicroslimil ecc,,).

T

Energia Va.lutazione delle relazioni t*cniche inerenti

necesnarie in arnhito Ènergetico per $ostcncre

È$peflsione previste.

I la previ+ionc di rissrse

Ie arEF di sviluppo ed

Prevertzione rischio geologico,

idrogeologico
Veri'ficare che le sia le varianti gcncmli ai FRG sia le varianti parziaii,

sians supportate da uflo *tudio di fnttibilitÈ geologica cd idro-geologica
Èst1 indicsxio,ni specificlte delle eventusli criticità e delle Et)fle a risc-f ig-

I

Stsbilirnenti a rischio di incidente

rilevante
Valutauioile dell'claborato tecnico sulla svÈntuale presenzn e/o vicinanza

alla tr$nc di esprmsione tli insediarnanti u rischio di incittente rilevante allo

scoFodievidenziarcl*misureprevEt1tivedisanitàpùbIi@

I

Perimetraeionio fasce di rispetto e

zonizrsaioni
Verificare ctre nelta doculnentazione tecnica allcguta alln pratica d,a

valutare siano prcsenti elaborati npecifici inerenti le perimetrar,iote eio Ie

fasce di rispetto e/o le rsnizznzioui e chE le slnsne siano oppoÉttnauìfffie

regolamentate nel le N.T.A.;
Lc perirnetrazione riguardano: ccntro edificato, Éentro abitato, flrsfi

pedonali, parchi naturali, piani di assetto idro-gcologico, cartn di sirtesi

del 1 a'fsttibi I ità geologica;

Le fa,sce di ri+petto rigunrclan§t cirniteri, pozzi n sorgenti, femovie,

aeroporti. elettrodotti" impianti di trattnmento e .qrnahirnetto rifiuti,
depuratsri. corsi cl'acqua" rispetto strndalc,, rischio di incidelte rilevante;
Le eonirrarioni riguardano: l'esposirione r rumorc (zonizzazitne
scusticn) ln individuarione delle zone serrite dn pubhlica l-ognatulg:__

Piano dalle Regcle Verificarc Ia soerenza e la cortispondcnr.s con Ia regolmnentazione di cui

al RegolarrrÉtlts Locale di lgiene sis sotto I'aspetto della procedttra che

sstl:o I'aspetto tecniso specifico.

I

Valutadonì saaitafie: sulla ba.qe dci dati della Banca D*i Assisiti èffiergc la ner,essita di adottare iniaietive
che contribuiscano allo prevenzione primmia delle parologie tiferite all'apparato cardio-oircolatorio c respiratorio.

Tale obisttivo puÒ essere ra,ggtunu prevcdendo la realizzazione di aree od attrezzflture che favorismno
I'esercizio dell'attività fisica (aree attrszzatÈ, impiarti sportivi. palestrc, arce pedonali pienamente aocessibile anche ad

uso esclusivo) e I'utilizs dclla bicicletta (piste ciclabili).

Si ritiene necessario peraltro prevedere urt'adeguala incentivazionc e organizzazione dei seruizi di trasporto

pubblici sia all'interno del temitorio comunale che con i Comuni meta del pendolarismo per lavotolstudio, al fine di

ridune al minimo I'utilizzo del mezzo privdo, corl coflsegucnte diminuzione dei valorì di emissione di inquirranti in

atmosfera e delle loro corseguenze sullsl salule umana, in termini di patologie neoplastiche e dell'apparato utpirutorio.

Si raccomanda inoltre l'ndozione di prowedimenti pm il raggiungimento del massimo rispamio energetìco

pcssibile negli edifici, al fine di ridurre il quantitativo di emissioni inquinanti in atmosl'era s un'accuata vedfica del

sistEflra del verde urbsflo, importante questo non solo ai firri ricrcativi, mn nnche ai fini del contenimulto

^?:IENDA 
SANITARIA LOCALE DELIA, PII,OVTNCIA DI MILANO T

Scde legolc: Lrgnann - t0025 - Via Snvonnrulrt. S

Direzionr Genernle: RIxr - 20017 - (fv;xqr Itnrlrp$' 2.[6

S+qle amminiritrfltiyx: ffilgente - 20fi13 - Virr Al Donrtnre rll l$onguc,5l)
Corlic$FiHsillpcP, IVA l?-rl39IDl53-Nrrmr;roVcnlcff00.6?1.671 -§itolntetnet: rvwws*tnil.mi.it

Mnd,4Sl.'tfiz
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rneteo-clirnatici. sulla, regolnuione dell'equi librio
ASL Milono t

dell'inquinamento atmosferics e scnsticon dell'influenza sugli aspetti

oruigeno*anidride carbonica e sulla,tegolazione termiea del suolo'

Eistinti saluti.

Reponsahile del procadimcnto; R+ftrmte Arua TefiUica Edilizia - Dr. Domcnico Cotrupi - tPI; 033 I /49fi51 2

l{rferente per ta pratical Paolo Chiodini - rcl; 0lIl-49S51?

RE SUPFLENTE
}-IIT,A' PTJBELTCA

A 7-.1 E N I)A SA N I T^ R I A LOC;LLE n E lf,À. P ROV I N C I A I) I M I tnl N O I
Sedt lcgllt: I"egn*no .2lII25 . Vin Savonnrnla, S

Dlrmionr {ictrcrslc: Rho - 2Il0I7 - Ceirso EumFa, ?16

ficrlc smministrativs: Mngurta - 2m13 - Yia Al Donature di Snngrre, 50

C,otticeFiscnleeP.tVA 123t3930151 -NumemVerde1100.67l,67l "Sitolntcract: wwwnslmi l,mi,it

lIod. ABL 107



Viate Ficeno 60
20129 Mitano

Tetefono A2-774A 3355 /3A14Settore
pianificazione u rbanistica
e paesistica

Prot. n. 1295 t 4 del 01i08/20 I I
Fascicolo 7 .41201 11263

Direzione centrale
pianificazione e
assetto del territorio

Fax 02-7740 3066 §*-:_ **
r. parma@provincia.mil.an{.,#iif t *j P"$ tr SII

loo +e'rry *ww'+É+§yry'w* !
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Geom. G costanzo "l'.,, :r*.91'1,ry,i,, , ,f-Q,.ic,S

Responsabile Ufficio Tecnico
del Comune diZelo Surrigone

Trasmessa all'indirizzo PEC: comune.zelosurrigone@pec.regione.lomtlardia.it

Oggetto: Conferenza di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PGI Comune di Zelo Surrigone

Con riferimento alla Vostra nota prot. n. 2799lll del04107 lll si evidenzia quanto segre.

Nel ricordare che, ai sensi della LRl2/05, la Provincia si esprime formalmente con una valutazione di
compatibilità dello strumento urbanistico rispetto al vigente PTCP solo successivamente all'adozione dello stesso,
si ribadisce alfresì I'impo(anza che anche nell'ambito del processo di VAS vengano complessivamente verificati
gli obiettivi ed i contenuti della proposta di piano rispetto al vigente PTCP. A questo proposito si richianra, per gli
aspetti procedurali, la DGP n.332 del 24105/2A06 @ftp:/lwww.provincia.mi.ffiianificazione_tenitoriale.htnl).

Per le tematiche inerenti trasporti e viabilità sovracornunali, si rappresenta I'opportunità di confrontarsi
direttarriente con i referenti dell'Area Infrastrufture e Mobilità provinciale. Con riferimento alle tematiche
anrbientali, si evidenzia la necessità di confrontarsi con i referenti dell'Area Qualità dell'Ambiente ed Energie.
Per quel che riguarda il Parco Agricolo Sud Milano, si rimanda alle valutazioni di competenza del Parco
medesimo ed in particolare al PTC ed ai suoi PianiAtfuativi, a cui I'intervento dor,rà adeguarsi.

Quale contributo al processo di VAS, per quanto riguarda sopmttutto un'ottimale coerenza delle strategie
territoriali comunali rispetto agli obiettivi di PTCB si evidenzia in particolare la necessità di:
r verihcare puntualmente il rispeffo dei parametri di consumo di suolo definiti dall'art. 84 del PTCP
vigente, al frne di orientare le stategie di sviluppo alla relativa minimizzazionel

. esplicitare le modalità atfraverso le quali si intende procedere alla quali{icazione degli insediamenti ed
alla ricostruzione degli spazi di frangia, approfondendo qualità, quantità e morfologia degli interventi medesimi e
relative opere di mitigazione/compensazione paesistico-ambientale previste, anche mediante I'elaborazione di
apposite schede per ciascun ambito di intervento, simulando e valutando, nel caso, diversi scenari progettuali;

o verificare la coerenza tra indicazioni per lo sviluppo insediativo e condizioni di accessibilità, al fine di
minimizzare gli impatti sul sistema della mobilità delle nuove trasfomrazioni introdotte;

. introdtme indicazioni per la qtalificazione delle trasfornrazioni dal punto di vista architettonico e

tecnologico prevedendo l'tiltlizzo di materiali e tecnologie propri dell'edilizia ecosostenibile e prestando
attenzione alla domanda di edilizia sociale.

Considerato inoltre che il Comune di Zelo §urrigone è interessato da w "corridaio primario" della Rete
Ecologica Regionale - RER ed è contermine al Comune di Morimondo in cui è presente il Sito di knportanza
Comnnitaria "172080002 - Basso corso e sponde del Ticino" elaZona di Protezione Specia-le "IT2\SUA| -
Boschi del Ticino" della Rete Natura 2000, la VAS dowà verificare le possibili interferenze delle proposte di
piano col SIC. awiando, nel caso di interferenza, la predisposizione anche dello studio di incidenza (con i
contenuti di cui all'Allegato G del DPR 357197 e all'Allegato D della DGR14I06/2003).

Rimanendo a disposizione per eventuali e ulteriori approfondimenti, si porgono distinti saluti.

Firmato digitalmente
ai sensi di legge
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Via Filippo Juvara,Z2 - 20129 MILANO
Tel: 02174872.1

Fax: 02fi4124857

Il Direttore

t i Spett. le Comune di Zelo Surrigone
Piazza Comunale,2
20080 Zelo Surrigone (Ml)
fax. 029449281

ASL Milano 1

Dipartimento di Prevenzione
Medica
UO lgiene e Sanità Pubblica
Via Spagliardi, 19
20015 PARABIAGO

ep.c.

Oggetto: L.R. 12/05 - art. 4, D. Lgs 15A2OOG e s.m.i., D.C.R. n. 35112O07 e DGR n 91761 del
1Ol11l2O1O. Prima seduta della conferenza di valutazione relativa al Rapporto
Ambientale e al Documento di Piano riferiti al PGT del Comune di Zelo
Surrigone.

1. PREMESSA
ln riferimento all'oggetto, si forniscono, al Comune di Zelo Surrigone, alcune considerazioni ed
indicazioni di carattere generale relative al processo di Valutazione Ambientale Strategica
(VAS) del PGT.

2. CARATTERISTICHE TERRITORIALI
Si evidenziano alcuni elementi di rilievo per la pianificazione locale che dovranno essere presi
in considerazione nella fase di elaborazione del Rapporto Ambientale.
ll Comune è caratterizzato da un territorio pianeggiante, e come la gran parte dei comuni di
quelll'area sicaratterizza densità abitativa intermedia, con elevata presenza di attività agricole
e diallevamento

Sede Dipartimento Provinciale di Milano: Via Filippo Juvara,Z2 - 20129 Milano - tel. 74872.1

Sede centrale: Viale Francesco Restelli,3ll -20124Milano - tel. AZ 69666.t

UNI EN ISO 9001:2008
Certificato n.91 75.ARPL
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Via Filippo Juvara, 22 - 20129 MII-ANO
Tel:02174872.1
Fax:0217OM857

Il Direttore

3. CONTENUTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE
L'introduzione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) applicata al Documento di Piano
(DdP) dei PGT, ai sensi dell'art. 4 della L.R. 1212005, rappresenta un passaggio fondamentale
verso una pianificazione territoriale sostenibile.

La VAS si configura come un processo di valutazione della sostenibilità ambientale del DdP,
che deve integrarsi nel processo pianificatorio fin dal suo inizio, diventarne parte integrante e
rappresentarne un decisivo fattore di governance e di legittimazione delle scelte (D.G.R.
1681/2005), mediante la definizione di obiettivi che confermano iprincipi fondamentali dello
sviluppo sostenibile del territorio e di azioni di piano coerenti con tali obiettivi. ll processo è
continuo. inizia contestualmente all'awio della redazione del PGT e procede parallelamente a
tutte le fasi di stesura dello stesso. qiunqendo alla completa inteqrazione delle indicazioni di
sostenibilità evidenziate dalla VAS all'interno del Documento di Piano. Ciò è fondamentale per
raggiungere le finalità proposte dall'art. 4 della L.R. 1212005, in attuazione della direttiva
2001l42lCE, owero la valutazione ambientale degli effetti derivanti dalla realizzazione del PGT,
al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile e di assicurare un elevato livello di protezione
dell'ambiente. Pertanto, come previsto dal comma 2 dell'art. 4 della L.R.12l2OO5, la valutazione
ambientale è effettuata durante la fase preparatoria del Piano o del Programma ed
anteriormente alla sua adozione o all'awio della relativa procedura diapprovazione.

Riferimenti normativi e procedurali reqionali:
. D.C.R. n. 8/351 del 13 marzo 2OO7 "lndirizzi generali per la valutazione di Piani e

Programmi (articolo 4, comma 1, l.r. 11 marzo 2005, n. 12)".
+ D.G.R. n. 8/6053 del 5 dicembre 2OO7 "Partecipazione delle Aziende Sanitarie Locali e di

ARPA Lombardia ai procedimenti di approvazione dei Piani di Governo del Territorio -
lndirizzi operativi (1.r. 12/2005)" che illustra i contributi di ARPA Lombardia e ASL nelle varie
fasi di costruzione e attuazione dei PGT.

. D.G.R. n. U642O del 27 dicembre 2OO7 "Determinazione della procedura per la
Valutazione Ambientale di Piani e Programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 1il2005; d.c.r. n.
351/2007)" che definisce le procedure diVAS per differentitipologie di Piani e Programmi.

. D.G.R. n. 9/761 del 10 novembre 2O1O "Determinazione della procedura di Valutazione
ambientale di Piani e Programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005, d.c.r. n. 351/2007) -
Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed
integrazione delle dd.g.r.27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971".

' D.D.R. n. 13071 del 14 dicembre 2O1O Approvazione della circolare "L'applicazione detta
Valutazione ambientale di Piani e Programmi - VAS nel contesto comunale".

ln qualità di "Soggetto competente in materia ambientale" (D.G.R. 642012007 e s.m.i.)
ARPA Lombardia collabora con l'autorità procedente e con l'autorità competente per la VAS,
fornendo un contributo utile al perseguimento della sostenibilità ambientale della pianificazione,
grazie alla esperienza maturata in materia di VAS e alla conoscenza puntuale delle criticità e
potenzialità del territorio lombardo.

Sede Dipartimento Provinciale di Milano: Via Filippo Juvara,zz -20129 Milano - tel. 74872.1
Sede centrale: Viale Francesco Restelli,3ll -20L24 Milano - tel. 02 69666.1

UNI EN ISO 9001:2008
Certificato n.91 75.AR PL
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Il Direttore

A tal fine si riportano di seguito alcune considerazioni metodologiche ed un elenco dei principali
aspetti ambientali da analizzare al fine del corretto svolgimento del processo di VAS, volto ad
una pianificazione territoriale sostenibile.

E' indispensabile che nel Rapporto Ambientale vengano trattati i seguenti aspetti (D.G.R.
642012007, allegato 1, punto 6.4 e s.m.i.).

o Schema del percorso metodologico-procedurale della VAS, con particolari richiami a:

Riferimenti metodologico-normativi;

Descrizione delle fasioperative del processo diVAS;

Modalità di partecipazione.

. Contenuti e obiettivi del P/P, nella fattispecie:

Finalità, contenuti, obiettivi, azioni del P/P;

Obiettividi protezione ambientale stabilitia livello comunitario, nazionale, regionale.

. Coerenza con altri P/P:

Analisi della coerenza esterna, owero delle scelte ed obiettivi del Piano rispetto agli obiettivi
e previsioni degli altri strumenti di pianificazione sovraordinata e di settore;

Analisi della coerenza interna, owero delle scelte rispetto agli obiettivi strategici del Piano.

. Aspetti pertinenti allo stato attuale dell'ambiente -quali:
Caratteristiche del sistema territoriale interessato dal Piano;

Analisi demografiche;

Analisi degli aspetti economici;

lndividuazione delle criticità/potenzialità del territorio (ad esempio attraverso una analisi
swot);
Analisi del quadro conoscitivo delle componenti ambientali elencate al punto f dell'allegato I

alla di rettiv a 2OO1 I 421 CÉE.
Per numerose componenti ambientali è fondamentale prendere in considerazione un ambito
territoriale più ampio di quello comunale, in quanto lo stato e le tendenze di tali componenti
risentono anche dei fattori esterni e, viceversa, gli obiettivi e le azioni previste nel PGT
possono determinare effetti ambientali sul territorio contermine. E' indispensabile analizzare,
con sufficiente dettaglio, le componentiambientali che, presumibilmente, saranno interessate
in modo significativo dagli effetti prodottidal Piano.

Si ricorda, inoltre, di predisporre una carta dei vincoli ambientali (es. classi di fattibilità
geologica, aree protette, fasce PA!, aree di danno delle aziende RlR, fasce di rispetto dei
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Il Direttore

pozzi e degli elettrodotti, ecc.), al fine di valutare la compatibilità ambientale delle azioni
previste, includendo anche il territorio dei Comuni limitrofi.

. Verifica detle eventuali inteÉerenze del Piano con la rete Natura 2000:

E' indispensabile verificare se il Piano determinerà degli efletti sugli habitat e le specie
iutelate presenti nei siti della rete Natura 2000 (SlC e ZPS) che interessano il territorio
comunale o le aree limitrofe, consultando se necessario l'Ente gestore del sito, e definire di
conseguenza all'interno la necessità di awiare Ia procedura di Valutazione di lncidenza
(VINCA) ai sensidell'art. 6 della direttiva Habitat 9A$|CE.

o Valutazione degli effetti:

lndividuazione degli etfetti ambientali delle azioni di P/P

Valutazione degli effettiambientali derivanti dall'attuazione delle azioni

Valutazione delle possibili alternative

lndividuazione delle misure di riduzione/mitigazione/compensazione degli effetti

o Monitoraggio:

Descrizioni delle misure previste per il monitoraggio;

Definizioni degli indicatori di contesto e loro coerenza con il quadro conoscitivo;

Definizione set indicatori di risultato (per la misurazione degli effetti);

Coerenza tra indicatori di risultato e effetti ambientali riscontrati.
ln merito al sistema di monitoraggio, si ricorda che il suo obiettivo è la rappresentazione
dell'evoluzione dello stato del territorio e dell'attuazione delle azioni di Piano, consentendo,
di conseguenza, la valutazione del raggiungimento degli obiettivi, il controllo degli effetti
indotti, l'eventuale attivazione di misure correttive e il riorientamento/aggiornamento del
Piano.

Un sistema di monitoraggio ben strutturato comprende informazioni circa gli elementi
misurati (indicatori) e le modalità di comunicazione. Per ciascun indicatore devono essere
verificate:
- la coerenzacon gliobiettivi e le azionidi Piano;
- la presenza di eventuali 'traguardi" da raggiungere;
- la definizione precisa diciò che è misurato;

- la definizione delle unità di misura;
- l'elencazione delle fontidi reperimento dei dati necessari al calcolo degli indicatori;
- l'eventuale coinvolgimento di soggetti esterni all'ente estensore del Piano.

Oltre ad una definizione precisa degli indicatori, il sistema di monitoraggio si awalora con la
previsione di momenti dicomunicazione e reporting ambientale periodico dei risultati.
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Il Direttore

Si ricorda inoltre che, ai sensi dell'art.
responsabilità e la sussistenza delle
monitoraggio".

o Sintesi non tecnica

Una efficace analisi delle criticità e potenzialità del territorio, delle previsioni dei Piani settoriali,
oltre alla identificazione dei vincoli ambientali esistenti sul territorio, costituiscono un supporto
fondamentale per una pianificazione sostenibile

A tal proposito si elencano di seguito gli elementi essenziali da considerare fin dalle prime fasi
del processo di pianificazione.

CRITICITA

. Elevato consumo disuolo;

. Aree a rischio geologico, idrogeologico e sismico (dello studio della componente geologica
del territorio comunale devono essere considerate e riportate in cartografia le classi di
fattibilità geologica);

. Estensione e dimensionamento del sistema fognario e capacità del sistema depurativo;

. Disponibilità idrica e caratteristiche del sistema di adduzione;

. Problematiche relative alla qualità delle acque superficiali e sotterranee;

. Interferenze con il reticolo idrico superficiale (principale e minore) e con le relative fasce
PAI e fasce di rispetto;

. lnterferenza con le aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al
consumo umano (pozzi)

' Problematiche relative allo smaltimento delle acque meteoriche;
. Problematiche relative alla qualità dell'aria;
. Problematiche legate altraffico stradale (rumore e aria);
. Problematiche legate a ferrovie ed aeroporti (rumore);
. Problematiche dovute ad attività produttive impattanti (emissioni in aria e acqua, rumore,

odori, traffico indotto);
. Presenza di aziende a Rischio di lncidente Rilevante (anche nei comuni contigui con

effetti sulcomune);
. Presenza di allevamenti e aree destinate allo spandimento difanghi e reflui zootecnici;
. Presenza di siti contaminati;
. Presenza diaree dismesse (suolo);
. Presenza di cave attive, cave da ripristinare o cave future (impatti su aria, rumore e

traffico indotto);
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Il Direttore

Presenza di impianti di recupero o smaltimento rifiuti (impatti su odore,
traffico indotto);

Presenza di boschi individuati dal Piano di lndirizzo Forestale (PlF);

lnterferenza con aree protette (parchi, riserve naturali, monumenti naturali,
zPS);
lnterferenze con la rete ecologica di livello regionale (RER), provinciale
PTCP) e locale;

lnterferenza con aree soggette a vincolo paesistico (D.Lgs. 4212004);

Presenza di elettrodotti, gasdotti e oleodotti;

Presenza di impianti per la telecomunicazione e la radiotelevisione;
P resenza di zone di prom iscu ità residenziale/produttivo ;

Problematiche dovute a densità di popolazione troppo elevata;
Presenza di aree ad elevata concentrazione di radon.

ar|.a, Iumore,

PLIS, SIC E

(definita dal

POTENZIALITA

. Tutela e valorizzazione delle aree di rilevanza paesistica e naturale (aree protette, SIC e
ZPS, rete ecologica);

. Salvaguardia della qualità agronomica dei suoli (Land capability\;

. Tutela e valorizzazione del reticolo idrico superficiale.

Si ricorda che mediante il PGT possono essere proposte ed attivate politiche di sostenibilità
ambientale, quali ad esempio: riqualificazione di aree dismesse o degradate, nonché adeguate
forme di compensazione e mitigazione ambientale, perequazione e incentivazione, promozione
di agricoltura sostenibile, mobilità sostenibile, politiche energetiche, qualità ambientale del
costruire.

SISTEMA VINCOL!STICO

. Aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano e
relative fasce di rispetto;

. Fasce PAI del reticolo idrico principale;

. Classidifattibilità geologica;

' Fasce di rispetto di: corsi d'acqua del reticolo idrico minore, depuratore, impianti RlR,
allevamenti, cimiteri, aeroporti, osservatori astronomici, ecc...;

. Fasce ditutela paesaggistica corsi d'acqua;

. Aree protette (parchi, riserve naturali, monumenti naturali, PLIS, SIC e ZPS);

. Rete ecologica;

. Fasce di pertinenza delle infrastrutture stradali e ferroviarie e relativi limiti acustici;

. Fasce di rispetto di elettrodotti, gasdotti e oleodotti.
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Il Direttore

STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE COMUNALI E SOVRACOMUNALI:
. Piani sovracomunali (PTR - PTCP - PTC di parchi, PlF, ecc.);
. Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale;
. Elaborato tecnico Rischio di lncidente Rilevante;
. Definizione delle aree di localizzazione degli impianti per la telecomunicazione e la

radiotelevisione;
. Piano di illuminazione;
. Piano urbano deltraffico;
. Piano urbano della mobilità;
. Studio del reticolo idrico minore;
. Piani di utilizzazione agronomica (PUA) e Piani di utilizzazione agronomica semplificati

(PUAS).

Si ricorda che l'eventuale coinvolgimento di ARPA Lombardia nelle attività di monitoraggio del
piano deve essere concordato preliminarmente con il Dipartimento di Milano, in modo da
quantificare eventuali interventi ad hoc che saranno resi a titolo oneroso.

Si segnala, al Comune di Zelo Surrigone, che in data 25 novembre 2010 è stato sottoscritto un Protocollo d'lntesa
ANCI-ARPA in materia di urbanistico/edilizia, reperibile nel sito internet di ANCI Lombardia - sezione Circolari - n. 98
210 del 1611A2010.

Cordiali saluti

ll Dire IDipartimento
co Olivieri
,uiiepu,,

Responsabile del procedimento: lng. Franco Oliviert
Responsabile dell'istruftoria:Dott Pierluigi Hiccitelli - tel. 0274872289 - p.riccitelli@arpatombardia.it
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Surrigone.

Con riferimento ollo Vostro noto del 28.07.2011 proi. 1866 riferito ollo

convocozione ln ogòefio, si rende noto che lo scrivente Consozio non ho potuto

presenlore oll'eveÀio convocoto per il giorno 22 settembre 201 I olle ore l0'30'

Pur tuttovio si coglie I'occosione per ricordore che il Consozio di Bonifico Est

Ticino Villoresi ho tro le finolitò stotutorie, lo tutelo del tenitorio rurole, nonché lo

òroÀoron* e reolizoaone d'ozioni di tutelo ombientole e poesoggistico' di

volorizozione economico sostenibile e dirisonomento delle ocque'

pertonto doto otto che, onche nell'ombito dello sviluppo urbonistico deltenitorio

del Comune di Zelo Sunigone, le esigenze conservolive dello stoto ottuole del

tenitorio rurole possono .ri.t ritenute un interesse prevolente, lo scrivente ritiene

cÀe to gti obiettivi vi debbo essere lo volorizozione delreticolo iniguo primorio'

secondqrio e teziorio e sio prestoto lo mossimo ottenzione oll'eventuole

soppressione o modifico diquolsivoglio reticolo idrico esistente-

euoloro vi sio in progrcrnmo uno progettuolitò che

sistema di concli, onche non apportenenti o questo
possa interferire con un
Consorzio di Bonifico. si

chiede lo convocCIzione di un incontro specifico.

convintiche sio interesse comune preservore lo strutturo idroulico del tenitorio' si

coglie I'occosione per porgere distinti soluti'

Per informazioni Servizio Areo Rete

Gionni Sgcrbi- Emoil: gionni.sgorbi@etvilloresi.it- Tel. AZ 48561 349

Vio Ariosto 30, 20.l45 MILANo info@eivitl0resi.it - www.elvifloresi.it - tel. +39 02 48561301 - fqx +39 02 48013031

Segreierio ielefonico per urgenze +39 02 4856'1300
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